
SERE A 
SPORT 

La squadra di Trapattoni mette al tappeto i campioni d'Italia, sempre 
più in difficoltà, grazie ad una bellissima rete di Matthaeus 
e un'autorete di Baroni ed aggancia la Sampdoria in cima alla classifica 
Di Careca il momentaneo pareggio. Buono a metà il rientro di Maradona 
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INTER-NAPOLI 
1ZENGA 6 
3BERGOMI 6 
3MANDORLINI 6 
4 BERTI 7 

BARESI 86' «v 
SFERRI 6 5 
f PAGANIN 7 

7 BIANCHI 6.5 
8 PIZZI 6 

BATTISTINI53' 6 5 
9KLIN.SMANN 6 

IO MATTHAEUS 7 
11 SERENA 8.5 
12MALGIOGLIO 
ISMAR^O 
16 IORIO 

_ ___ 

*% V 2-1 
MARCATORI: 62' Battletlnl, 
53' Careca, OS' Baroni (aut) 

ARBITRO Baachin 6.S 
NOTE Angoli 7-1 per l'Inter 
Ammoniti Alemao, Mat
thaeus, Renica, Careca 
Giornata fredda a buia, nel 
secondo tempo sono stati 
accesi i riflettori. Campo in 
pessime condizioni. Spetta- • 
tori 61.869 di cui 32 614 ab
bonati per un Incasso com

plessivo di L. 902 425.000 

1 GALLI 
2CORRADINI 
3 RENICA 
4CRIPPA 
5 ALEMAO 
6 BARONI 
7MAURO 

8VENTURIN 
9CARECA 

IO MARADONA 
11 INCOCCIATI 

SILENZI 74' 
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12TAGLIALATEIA 
13 LEO 

14 ALTOMARE 
18 ZOLA 

al vertice 
ITrapattoni 
[veggente 
?«Come nell'anno 
fdello scudetto» 

néRAiiounoatAoi 
„, «BMUANO. «Grand* partita, 
m graadlaslma urtar. Sono pn> 

grf pria soddisfatto...». Tutto qui. 
IT presidente? «Le pare poco? Su 
1 ? uo campo del genere Inter e 
£}•, Napoltai sono auperato, dan-
•» do slosjglo di grande caldo». 

! Dio» raggiante e disponibile 
• Onesto Pellegrini: «Ho aromi-
lato'^mjnnde Matthaeus ma 
anche Bianchi, na) secondo 

_ tempo, non gli è aula da ne-
' '-f i s x B Maiadonar * ' sempre 

•.{ aft flviMle gtocatova • ha prò* 
m esÉttl» mi* parso un tentino 
E, ; areOToianatomaìwastim) co*' 
i>t1nieWs»tarcorieretopBUa.ln 
Ù vtf pa*> «occasioni mi ha fat-

' tty prendere proprio un bello 
spaVento, anche se fortunata-

B j «Maja par noi. non ai è ricor* 
fidato dove fossa la Ma" de) 
^ goK Intanto arriva In punta di 

- piedi Nicola Berti. Appare stra-
*ì namente auto. •Sono solo un 

ì pochino mno»diofho corso 
r | molo • per giunta avevo U 
t:«»mpUflà curare uno come 

- «Vptoposlto, come ha trova* 
«J lo rugantino? «A me è parso 
Vb qpsBo di sempre: molto moti-
%*t*>ecapacedlnascondere la 
| nato come nessun altro e ca-
i pandi «art». Sembra che Ma-
| adotta sta sempm pio interi-
1 stonato ad andarsene da Na-
' pott. fan* dall'Italia. Lei cosa 
jj napena*? «Posso solo db» che 
i spero- possa giocar* ancora a 
! ajaaefqulda noi, attrimentl sa-
J tabbt una grossa perdita*. 

• ltreoAiasumter or» ha deel
ìso proprio di far* sul serio? 
ì «Starno ben* e abbiamo vo-
Ì0lm di continuare su questa 
i;aV*da « aedo che se conti-

•>». nuereino tn Questo modo non 
r, | sMetno problemi a vìncer* 
k; questo scudata». Sotto ora 

con Olovannl Trapattoni, il 
quale come Impone il buon 

isgdMg, Incomincia con gli 
[ ospiti'«Avevo chiatto al miei 

«•'giocatori una grande prova, 
fi! patch* solo in questo modo 

seismo riusciti a vincere con-
•tnUNe^Utormazionadl 
f Bigon mi è apparsa In salute e 
la cteariflce * cettarnente bu-
tfarda». Ma l'analisi sull'Inter a 
questo punto * d'obbligo. 
•Sdamo attraversando un 
buon momento, mi sembra di 
aver ritrovatali gruppo e l'eri-
tusleemo di du* anni fa, quan
do conqujrtammolo scudetto 
del record». Esecra primi In 
classava, seppur assieme alla 
Sampdoria, cosa significa? 
Trapattoni preferisce tenere 
bassa oleata Inter «Significa 

erteci starno anche noi». 
«VI ricordate la sconfitta con 

la Juventus? • chiede (elice 
Alessandro Bianchi -fu troppo 
severa ma fu in quella clrco-
alaraa che ci ricaricammo. Poi 
con l'Aston Viltà d slamo con-

Wl «ioti del nostri mesti: la vloora 
g è uh ottima cura par dimenti-
> catte vecchi aedacchk Ora 
' non pensa anche un pochino 

ti ala Tiaatonale? «La mia natio-
: naie per II momento e llnter, 
! Vicini te mi vuote sa dove tro
ll varmk L'ultima parola a Paga-
i nln, l'uomo nuovo di questa 
'Inter che ha preso il volo. «Il 
Napoli sfortunato, ma l'Inter 

fi meritava di vincere. Sono di-
• spiackuo per la econfltta della 
5 Sampdoria, pere che bello e* 
sere ora quassù inclina a tutti: 

«noie loro». 

Mlorofilm 

Ì4'splendldadi3cma di Matthaeus che porla via laptrih a Mara
dona e arriva dentro l'area del Napoli: il suo naottrravitnt n-
spinto da Calli. 
2V dopo un batti e ribatti. Berti tira Galli parai due tempi 
31 'Banchi passo a Berti the erossa al eentro dell'area irrompe 
Matthaeus che colpisce al volo mandando il pallone sopra la tra
versa 
W,pericok)sorasoterradlMaradormche$Honilfiahdestro. 
49'velocissima discesa di Careca che galla Paganin chetila da 
posizione angolata Zenga para. 
SU'punizionedi Matthaeus da una ventina di metri- ne viene tuo-
riunratolerraangoiotochesvperaCallì. 
St'tl Napoli pareggio. Dopouncomer, la ditesa dell'InterpaMc-
ctafavorenaol'iruewenlodICancachetrrompeebatteZerìga. 
VS'èopo un corner Calli esce male e, sulla respinta, MandorHnl 

63'l'Inter di nuovo In vantaggio. Cross di Matthaeus sul quale, 
interviene Senna: Usuo colpo di testa, devialo da Baroni, supera 
Catti. 
79'Strena Obera Bertidavanti alla porta del Napoli. Usuo tiro 
(debole e di piatto) i facilmente neutralizzato da Calli. 

OAJUOCICCAft*UJ 

• i MILANO. L'Inter ve. Anzi 
corre: e correre sulle sabbie 
mobili di San Siro * davvero 
un'impresa di tutto rispetto. Il 
Napoli, difatti, sulle stesse sab
bie mobili e sprofondato come 
un vecchio relitto. Ci ha Impie
gato pia di un'ora, ma alla One 
non c'è stato nulla da fare. Ca
pitan Diego, che da un peno 
aveva le gambe molli e il cuore 
triste per i fischi, ha piegato la 
bandiera e tanti saniti Troppa 
differenza tra I* du* formazio
ni: llnter schizza via come 
guizzante off shore. Il Napoli 
Invece è solo un vecchio ga
leone triste, che si porta dktro 

lesue antiche glorie. Per «asm-, 
plificare. basta mettere a con
fronto Matthaeus e Maradona. 
i leader delle due squadre. Il 
tedesco e una bomba al plasti
co pronta ad esplodere alla 
minima sollecitazione. Ogni 
tanto si ferma, rifiata, da agli 
avversari l'Illusione di aver 
consumato tutta la sua benzi
na, ma poi riparte: scatta, inci
ta, contrasta, tira da tutte le 
parti Una mina vagante, in
somma. Maradona, Invece, 
s'aggira malinconico come un 
vecchio gaucho. Un tempo era 
una saetta, gli bastava un bal
zo per ghermire il pallone. Ora 

lo vede, accenn&njtiovimea-
to per riflesso condizionato, 
ma poi si ferma: » scintilla del
l'Istinto scatta ancata, ma il 
corpo non lo segue pio. E Berti, 
che se io sente incollato alle 
spalle, non gli dà respiro : lo 
anticipa, lo supera in progres
sione, io contrasta senza il mi
nimo rispetto. Rispetto di cosa, 
poi? Se il vecchio re 0 stanco, 
sbuffa e fa I capricci, saranno 
anche fatti suol. Non t'alleni? 
Tanto peggio per te, noi abbia
mo fretta. E l'Inter di questi 
tempi ha davvero fretta. Va ve
loce, e punta subito al sodo. 
Pronti via, e si butta senza pen-

sarcijellajmeta campo del Na
poli, » KUnaniann. e Serena 
(marcati da Corredini e Baro
ni) magari fanno un po' di 
confusione, ma non importa: 
dietro, a dar la spinta, ci sono 
Matthaeus. Bianchi, Pizzi. 
Mandorli™. E lo stesso Berti, 
che dovrebbe seguire don Die
go, ha tutto 1) tempo, e il nato, 
per dar man forte alla compa
gnia. Tra l'altro. Il fatto di es
serci e non esserci, per Berti è 
pia un vantaggio che uno 
svantaggio. Colpendo di sor
presa, dilani, diventa ancor più 
pericoloso- un mordi e fuggi 
che non di all'avversario la 

Maradona 
confortato 
da Matthaeus 
al termine 
osta partita, 

possibilità di reagire. Anche 

discreto mestiere, mentre Pa-
ganln e Ferri controllano alter
nativamente Incocciati e Care
ca Nulla da dire- l'esperimen
to difensivo di Trapattoni fun
ziona alla perfezione. Ferri è 
tornato al suoi consueti livelli, 
mentre Paganin non perde un 
colpo, sicuro in difesa, rapido 
nell'appoggio e nella costru
zione del gioco. Più di cosi non 
si potrebbe pretendere. Sem-
mal, quando si rilancia l'azio
ne, si potrebbe pretendere di 
più da Bergoml ma forse e so

lo una questione di tempo. 
Di fronte a tanta furia, il Na

poli fa quello che può. Tra l'al
tro, Maradona a parte, di pro
blemi ne ha parecchi: Renica 
rientra dopo una lunghissima 
assenza, De Napoli e Francini 
sono fermi ai box per acciac
chi van, Ferrara è squalificato, 
Alemao e Mauro girano a mez
zo cilindro. Dove non possono 
le gambe, può il cervella e co
si per più di un tempo H Napoli 
tiene. Maradona offre ancora 
degli appoggi da cinetaca. 
Crlppa Incocciati e Venturini, 
ci mettono una pezza. Poi c'è 
Carnea: hit sta benissimo, nes
sun problema, solo che I pallo
ni li vede con il lanternino. 
Quando li vede, pero, sono do
lori: una volta segna approfit
tando di un pasticcio difensivo 
tra Zenga, Bergomi e Berti (il 
gol del pareggio), un'altra sal
ta Paganin e si ritrova a tu per 
tu con Zenga ma, da posizione 
troppo angolata, gli dra il pal
lone tra le braccia. 

Il Napoli tiene soffrendo. Ma 
l'Inter è vejoce, rapida, e an-

" che'hjrba: noti floehloehla col 
pallone, ma anzi lo fa correre. 
Passaggi rapidi, passaggi lun
ghi che tagliano le gambe al 
presuntuosi senatori napoleta
ni. E la squadra di Bigon a po
co a poco cede. La prima volta 
su punizione di Matthaeus 
(53'). la seconda (quella defi
nitiva) per una autorete di Ba
roni che, nel tentativo di con
trastar Serena, ha ingannato 
con una deviazione Galli. I 
quarti di nobiltà non bastano: 
ci vogliono anche garretti e 
pointer:! buoni. Il Napoli, at
tualmente, non li ha. L'Inter sL 

Maradona 
«Da Napoli 
io non 
mi muovo» 
aV MILANO. Non fa una piega 
Diego Armando Maradona 
quando arriva al Mcazza. La 
sua immagine non tradisce 
emozioni negative, anzi, è 
quasi rassicurante. «Vengo da 
una settimana ricca di polemi
che e francamente spero di la
sciarle tutte alle spalle* Spera 
di lasciare anche il Napoli? -
chiede candidamente il croni
sta di una televisione locale - . 
«A Napoli io ci sto benissimo, e 
conto di rimanerci». Maradona 
in campo si è visto, tanto da 
strappare consensi anche al 
tecnico della nazionale tede
sca Voghts, ien presente al 
Meazza. «E sempre un piacerà 
veder* uirgiotatore come Ma
radona, con lui in campo lo 
spettacolo è assicurato. Certo 
che per un giocatore, anche 
del suo livello, deve essere 
estremamente difficile auto-
moiivarsl». Un'accusa ad Al
bertino Bigon? «lo Bigon non lo 
conosco personalmente, cer
tamente capisco che per lui 
deve essere tutt'altro che facile 
gestire un giocatore estrema
mente geniale sia in campo 
che fuori. Io comunque dico 
solo che Maradona deve esse
re maggiormente stimolato». 

DPAS 

Bigon 
«Battuti, 
ma sempre 
forti» 
gBMtUNO. «Il Napoli ha dato 
la risposta che mi spettavo e 
speravo: la squadra c'è e non 
appena la sfortuna si stanche
rà di agglarsl dalle nostre parti, 
questa squadra tornerà a reci
tare il ruolo che le compete*. 
Tra una sbuffata e un sorrisino 
di circostanza. Alberto Bigon. 
sintetizza così l'ennesimo pas
so falso dei campioni d'Italia, 
ormai virtualmente fuori dal gi
ro scudetto. «La classifica non 
mi preoccupa - prosegue il 
tecnico -, mi sarei preoccupa
to di più se fossimo usciti dal 
Meazza con un punto, ma sen
za aver messo in mostra il gio
co che in realtà tutti avete po
tuto vedere». Per Careca un ri
so amaro: «Un pareggio sareb
be stato più giusto - spiega 11 
brasiliano-, In ogni caso sono 
contento perchè ho visto una 
squadra In salute. Non capisco 
perchè tutte le squadre voglio
no battere a tutti i costi solo il 
Napoli». Chi è più forte. Samp 
o Inter? «Senz'altro la Sampdo
ria è più squadra» Sul campo 
si limita a dire: «Era meglio che 
ci avessero fatto giocare per 
strada». DPAS. 

Senza strafare, con la testa già all'appuntamento di Coppa Uefa 
con il Colonia. l'Atalanta supera il Pisa con un rigore contestato 

Avanti, in punta di piedi 
ATALANTA-PISA 

Jrei-JRPN, , 8.6 
» CONTRATTO 8 
3PASCIULLO 6 

4BPNACINA -fi 

8PROGNA 
7STROMBERQ 6 
8BORDIN 6 8 

,.tEVA|B. , 7 
IflmCWNi 7 

PORRINI00' *v 
11PERRONE 6.6 

,PSPATRE7;y , f v 
1 a, PINATO 
H MONTI 
16 MANIERO 

1-0 
MARCATORI: 3»' Evalt (ri* 

8223 
ARBITRO: Trentalano* 6.6 

NOTE' Angoli 11-4 per l'Ata
lanta, Ammoniti Cristallini. 
Nari, Boccafr*eca, Nleollnl. 
T*rr*no psuant* p*r I * 
pioggia. Nall'uttJm* m*»> 
z'ora ai * giocato alla lue* 
dai riflettori. Spettatori 
10.059 di cui 8.290 abbonati 
par un Incaeeo eompl***lvo 
di 276 milioni a 948mlla lira 

19'MPNI JL& 
«CRISTALLINI 
3 LUCARELLI 6 
4AROENTESI 5 5 
8 CALORI 6 6 
6BOCCAFRESCA 5 
7 NERI 6 

PULLQ86' sv 
6LARSEN 

9 SIMEONE 
PADOVANO 32' 

10 DOLCETTI 6 

OlANnULICIMCIPUTI 

•H BERCIAMO. Sansa strafare, 
di misura • su rigore, per di più 
contestato. All'Atalanta è ba
stato davvero il minimo sforzo 
per aver ragione di un Pisa che 
conferma il suo momento no 
incappando nella sesta scon
fina su sette partite. Una disce
sa ormai a piombo quella dei 
toscani che. dopo aver dilapi
dato il piccolo patrimonio ac
cumulato all'Inizio di campio
nato, vedono profilarsi di que
sto passo un futuro non meno 
oscuro del cielo di Bergamo 
sotto cui s'è giocata Edo mal
grado l'ottimismo ostentato a 

fine partita da Anconetani per 
il quale ci sono almeno dieci 
squadre a livello del Pisa e la 
sconfitta con l'Atalanta e da ri
tenersi del tutto immeritata. 
Ora, e vero che i bergamaschi 
non si sono certo espressi al 
massimo deli* loro potenziali
tà. Ma l'argomento diventa 
semmai un aggravante per il 
Pisa, visto che è bastato tanto 
poco per sanzionare un risul
tato pienamente legittimo, se 
si considera anche gli ospiti 
hanno impegnato con una 
certa pericolosità Perron per la 
prima e ultima volta a dieci mi-

11 PIOVANELLI 5 5 
12LAZZARINI 
13CHAMOT 
16 FIORENTINI 

nuli dal termine, tn efletti, al di 
la del rigore decretato dall'ar
bitro per una spinta di Calori 
su Evair e vivacemente conte
stato, l'impressione ricavata 
dalla partita 6 che 1*1-0 espri
ma solo in parte la dllferenza 
di valori sul plano tecnico tra 
Atalanta e Pisa. Del divario gli 
uomini di Frosio non hanno 
tardato ad accorgersi e, favoriti 
anche dalla tattica rinunciata
ria dell'avversario, si sono in 
Pratica limitati a spingere sul-
acceleratore quanto bastava 

a conseguire il risultato, do
sando poi oculatamenut le for
ze in vista dell'impegnativo 
confronto di mercoledì prossi

mo in Coppa Uefa a Colonia. 
Una vittoria tra l'altro preziosa 
quella di Stromberg e compa
gni anche ai fini della classifi
ca, fino a ieri non del tutto ras
sicurante. Quale fosse il tema 
tattico dell'Incontro lo si è ca
pito fin dall'annuncio delle for
mazioni con Lucescu che la
sciava In panchina Padovano 
schierando Piovanelli, in gior
nata negativa, unica punta. Pi
sa dunque compatto a difesa 
della propria area e Atalanta 
all'attacco anche coi terzini, 
pur senza gettare nella contesa 
una particolare aggressività. 
Aggressivi etano caso mai I pi
sani con marcature ringhiose a 
tutto campo come quella di 
Larsen su Stromberg che cer
cava di inaridire le fonti del 
gioco atalantino. La partita 
non offriva cosi particolari 
emozioni fino al 39' quando 
Trantalange puniva un contra
sto di Calori su Evair fischian
do II rigore Lo stesso Evair tra
sformava con un rasoterra sul
la sinistra e spiazzava Simoni 
L'occasione per raddoppiare 
capitava al 42', al termine di 
una velocissima azione di pri
ma, a Bonacina il cui tiro de
viato usciva a fil di palo Nella 
ripresa II risultato costringeva il 
Pisa a uscire dal guscio e la 
partita olfriva diversi capovol
gimenti di fronte. Scarse co
munque le emozioni e l'unico 
pericolo per la porta atalantina 
veniva al 35' con una deviazio
ne di testa di Padovano su 
cross di Dolcetti che Ferron 
ben piazzato bloccava a terra. 
Un po' poco in effetti per riven
dicare miglior sorte 

Una partita farsa con tanti fischi e insulti per la Fiorentina 
Nuova dura contestazione dei tifosi per il tecnico della squadra viola 

Come prima, anzi peggio 
FIORENTINA-UCCI 

1 MAREQGINt 
2FIONDELLA 
3FACCENDA 
4FUSER 

BUSO 68* 
SIACHINI 

NAPPI 68' 
6MALUSCI 
7LACATUS 
SDUNGA 
9KUBIK 

10ORLANDO 
11 DI CHIARA 

SV 
6 

65 
6 

sv 
6 

sv 
55 

6 
S 
e 
6 

8,6 
«LANDUCq 
13PIN 
15VOLPECINA 

NOTE: Angoli 6*1 par la Fio
rentina. Cielo coperto, tem
peratura autunnal*. terrario 
scivoloso por la pioggia. 
Ammoniti Banadatti, Caran-
nanta, Malusci, Morsilo, Di 
Chiara, Nappi. Spattatori 
23.136, di cui 15.061 abbo
nati, par un incasso totale 

647 763.204. 

12UNICO 
2 FERRI 
3CARANNANTE 
4MAZINHO 
S AMODIO 
6CONTE 
7ALEINIKOV 
«MORELLO 
9PASCULLI 

MORIER075' 
10 BENEDETTI 
IfVIRDIS 

65 
6 
6 

6 5 
6 

6.5 
6 5 

6 
6 

sv 
6,5 
8.6 

12 GATTA 
13ALTOBELLI 
14 MONACO 
18 D'ONOFRIO 

LORIS CIULUNI 

• i FIRENZE. E finita con una 
salve di fischi la farsa tra la Fio
rentina e il Lecce, partita che e 
terminata a reti inviolate quan
do il cielo si era fatto cupo co
me l'umore dei tifosi viola. I fi
schi, precisiamo, non erano ri
volti alla squadra di Boniek 
che ha fatto il suo dovere sen
za mai denunciare momenti di 
affanno. La contestazione era 
rivolta ai giocatori della Fioren
tina e In maniera particolare al 
loro allenatore, Lazaronl. per 
una serie di errori commessi 
nel corso della gara. Per esem

pio, quella di sostituire quando 
la «quadre eranoancora bloc
cate sulle 0-0, Puser e lacrimi, 
due dei miglion in campo (si 
fa per dire), con Buso e Nappi, 
due attaccanti. Un tentativo 
poi risultato inutile, quando 
forse i giocatori da sostituire 
sarebbero stati invece capitan 
Dunga. che ha commesso una 
lunga serie di errori e il rume
no Lacatus che dopo un paio 
di giocai* pregevoli non ha 
combinato niente di particola
re Ed « appunto perchè le 
scelte della panchina sono ri

sultate molto discutibili che gli 
spettatori, compresi quelli del
la curva Fiesole, hanno saluta
to la decisione con grida e fi
schi Alla fine l'allenatore a chi 
gli chiedeva i motivi delle sosti
tuzioni ha risposto dicendo 
che con Buso e Nappi in cam
po sperava di conquistare l'in
tera posta ed ha aggiunto di 
avere lasciato in campo Dunga 
perchè il capitano vanta una 
maggiore esperienza. Resta 
però un fatto: la Fiorentina 
contro un avversario che sulla 
carta era inferiore non è stata 
mai pericolosa. Fatta eccezio

ne per un traversa colpita da 
Faccenda (80') con un colpo 
di testa, il portiere Zunico solo 
raramente è stato chiamato in 
causa. Infatti dopo un salva
taggio (lO')sulla linea di porta 
di Benedetti (che ha ricoperto 
il ruolo di libero) su colpo di 
testa di Faccenda per trovare 
un'altre azione di rilievo biso
gna andare all'80, alla traversa 
colpita dallo stesso difensore 
viola. Per t restanti minuti lo 
spettacolo è stato deprimente. 
Gli unici che abbiano offerto 
qualche numero interessante 
sono stati il brasiliano Mazi-
nho, il sovietico Aleinikov e il 
vechhio ma sempre in gamba 
Virdis. Grazie alta classe che si 
portano dietro i tre hanno fatto 
il bello e il catino tempo, sono 
stati in grado di condizionare 
ogni iniziativa dei toscani che 
in questa occasione non han
no ricevuto il solito apporto da 
Dunga. Unico neo della squa
dra pugliese la mancanza di 
una vera punta, di un giocato
re capace di farsi largo fra i di-
tensori avversari. L'argentino 
Pasculli non è mai riuscito a li
berarsi dal suo avversario, il 
giovane Rondella. Sostenere 
che il risultato di parila e il più 
onesto non * errato come non 
è sbagliato sottolineare ancora 
una volta che la squadra peg
giore in campo è risultata la 
Fiorentina che se non ritroverà 
la via maestra rischia, come 
avviene da diversi anni, di do
ver lottare fino all'ultimo per 
evitare la retrocessione. 
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l'Unità 
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